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La storia in sintesi

Nel 2007 si sono celebrati solenne-
mente i 75 anni di erezione della 
parrocchia ed i 50 della dedicazione 
della chiesa. Momento importante 
per vivere insieme il cammino fat-
to e gettare uno sguardo sulla storia 
della Comunità parrocchiale.
I Pavoniani giungono a Roma nel 
1925. Però è nel 1932 che viene 
loro affi data uffi cialmente la cura 
pastorale di una parte del quartiere 
della Marranella, sita lungo la via 
Casilina. La situazione iniziale non 
è facile. Siamo in zona allora peri-
ferica, dove hanno peso notevole la 
povertà e l’immigrazione, con tutti 
i problemi ad essa connessi. Pian 
piano ci si impegna a costruire una 
Comunità parrocchiale. Per questo 

Il Pavoni nella città 

del Papa La presenza dei Pavo-
niani a Roma ha due 
punti focali: la Libreria 
Àncora, vicino al co-
lonnato di san Pietro, 
e la parrocchia di san 
Barnaba, alla Mar-
ranella. È su questa 
realtà pastorale, ben 
consolidata e viva, che 
Vita punta ora il suo 
obiettivo.

sorgono le varie opere e viene co-
struita la chiesa, che è dedicata a 
san Barnaba in ricordo di quella of-
fi ciata a Brescia da p. Lodovico Pa-
voni. La chiesa è stata abbellita col 
passare del tempo, fi no a giungere 
alla forma attuale.

Due momenti importanti, tra i molti 
che sarebbero da ricordare: la visita 
di papa Paolo VI nel 1966 e quella 
di Giovanni Paolo II nel 1983.
Ora il quartiere è divenuto assai po-
poloso ed ha assunto le caratteristi-
che della periferia di città.

Il parroco di allora, p. Leva, accoglie Giovanni Paolo II in visita alla parrocchia

Via Torpignattara negli anni ‘50 L’accesso alla prima chiesa
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Come in ogni parrocchia, la catechesi oc-
cupa un posto di primo piano nella crescita 
della Comunità. Ne abbraccia tutte le sue 
componenti e cerca di rendere fruttuosa 

genitori dei bambini che lo riceveranno. 
È un momento importante per avvicinare 
le famiglie ed intessere con loro un sereno 
dialogo.
La catechesi per l’iniziazione cristiana è 
una lunga tappa che porta ragazzi/e ad 
essere pronti per ricevere il Sacramento 
della Riconciliazione, dell’Eucaristia e della 
Cresima. Inoltre è uno stimolo per parteci-

Altra tappa importante in parrocchia è 
la preparazione al Matrimonio. La so-
cietà attuale, convulsa e caotica, non 
aiuta chi vuole formare una famiglia. 
Presentare la proposta cristiana nelle 
sue linee-guida è necessario per ren-
dere il matrimonio religioso una scelta 
consapevole.
Prima o poi tutti dobbiamo fare i conti 
con la malattia e la vecchiaia. In parroc-
chia i Ministri straordinari della Comu-
nione svolgono un compito importante 
nell’affi ancare il sacerdote in questo 
delicato compito. Grazie a loro ed al loro 
impegno la Comunità resta unita anche a 
coloro che non possono essere material-
mente presenti alla vita parrocchiale.

RAPPORTO 

CON LA CHIESA 

LOCALE

La visita di due Papi - Paolo VI e Giovanni 
Paolo II - come pure di numerosi Cardi-
nali e Vescovi, sono testimonianza di un 
cammino fatto con riferimento costante 
alla Chiesa. La parrocchia di san Barnaba 
è sempre stata attenta a mantenere pro-
fondi legami con l’autorità religiosa e le 
parrocchie della zona. Inoltre la presen-
za di un buon gruppo di Congregazioni 
religiose nel suo territorio è stato ed è 
un invito a dare importanza al cammino 
comunitario che deve essere forza nella 
manifestazione della fede.

Queste le realtà ecclesiali presenti:
Fraternità Missionari Verbum Dei 
Missionarie della Carità (le suore di Ma-
dre Teresa, che fa visita alla parrocchia il 

in esse la presenza di Gesù. Così è essen-
ziale che il Battesimo sia ben preparato 
attraverso un itinerario che coinvolga i 

pare alla celebrazione comunitaria festiva 
della s. Messa, consapevoli dell’importan-
za che questa assume nella vita di fede.

Casa delle Ancelle dell’Amore Misericordioso (di Madre Speranza)

24 maggio 1997) 
Suore di Nostra Signora di Namur
Ancelle dell’Amore Misericordioso
Ancelle del Sacro Cuore di Gesù.
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Apostolato della Preghiera 
Si prefi gge di diffondere l’amore per Dio 
e l’amore per il prossimo. I partecipanti si 
trovano ogni settimana per la preghiera 
e la rifl essione. Concretamente aiutano i 
missionari pavoniani, specialmente con il 
sostegno a distanza di bambini sordomuti 
del Brasile.

Azione cattolica Trenta e più anni 
di impegno in parrocchia nella gioia di 
annunciare il Signore. Ha avuto un ruolo 
centrale nell’evangelizzazione del terri-
torio. Continua la sua azione cercando di 
rispondere in modo nuovo alle esigenze 
della società attuale.

Gruppo Famiglie Questo gruppo 
è operante da alcuni anni. Si riunisce pe-
riodicamente per giornate di spiritualità 
e nell’ultima settimana di agosto per una 
vacanza insieme all’insegna della condivi-
sione e della fraternità.

G.M.A. Fa riferimento alla sede centrale 
di Montagnana. L’impegno specifi co è l’aiu-
to, anche attraverso il sostegno a distanza, 
ai bambini svantaggiati di Eritrea ed Etio-
pia, senza dimenticare altri tipi di interven-
to. Esiste da più di vent’anni.

Gruppo di Volontariato Vin-
cenziano È molto attento ai bisogni di 
coloro che soffrono e sono in diffi coltà. Esi-
ste da molto tempo (1933!) ed ha svolto un 
lavoro importante, soprattutto per il contat-
to personale con le persone bisognose. Le 
riunioni sono mensili e si raccolgono fondi 
di vario genere per l‘assistenza.

SIM È presente da sette anni ed è nato 
per svolgere attività all’interno ed all’ester-
no della parrocchia. Vuole creare amicizia 
ed approfondire temi cari al mondo gio-

I GRUPPI

La situazione del territorio è piuttosto diffi -
cile, anche a causa della presenza notevole 
di immigrati. La marginalizzazione delle 
nuove generazioni di stranieri è forte: lega-
ti ancora alla terra di origine attraverso la 
famiglia, ma anche non inseriti nell’attuale 
tessuto sociale. Un dato. Il VI Municipio, di 
cui fa parte la parrocchia, è classifi cato il 
primo in Europa come intensità e presenza 
di diverse etnie per quel che riguarda la po-
polazione scolastica. I fenomeni di devianza 
hanno raggiunto un’alta percentuale: la 
tossicodipendenza tocca vette tra le più alte 
a livello nazionale. Anche la parrocchia si è 
attivata per portare il proprio contributo. 
L’Oratorio è sempre stato ed è un punto di 
riferimento giovanile. Inoltre nel 1993 è 
nata l’Associazione “Casa Famiglia Lodovico 
Pavoni”. Il collegamento con il territorio è 
costante e vi è intesa e sinergia con i Servizi 
Sociali del Municipio e con le A.S.L..

Ha cercato e cerca di favorire al massi-
mo l’essere un punto di svago, ma anche 
linea educativa e cristiana per i ragazzi 
del popoloso quartiere. Man mano si è 
arricchito di spazi in cui giocare e pra-
ticare lo sport. I volontari offrono il loro 

servizio per la sicurezza e la serenità 
dei frequentanti. Sono state attrezzate 
pure aree a disposizione dei nonni e sale 
dove festeggiare compleanni e ricorren-
ze varie. Ciò serve a creare un clima più 
sereno.
All’interno dell’Oratorio è inserita l’Asso-
ciazione Casa Famiglia, un fi ore all’oc-
chiello ed una proposta educativa di 
notevole spessore.
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vanile, quali libertà, famiglia,… così da 
contribuire alla crescita umana e spirituale 
di ciascuno.

FAV È il nome di un gruppo giovanile che 
si è assunto il compito di gestire incontri ed 
attività varie all’insegna della rifl essione e 
del divertimento.

Legio Mariae Vuole praticare l’apo-
stolato attraverso contatti personali, specie 
presso i più lontani dalla Chiesa. La spiri-
tualità si basa sulla fede, con riferimento 

speciale allo Spirito Santo ed a Maria.

Caritas Nasce nel 1971. Ha prevalente-
mente funzione pedagogica nel promuovere 
il senso cristiano della solidarietà all’interno 
della Comunità. In parrocchia, oltre a svol-
gere opera assistenziale, opera nel Centro di 
ascolto.

Gruppo Ministranti Sempre nu-
meroso nel tempo, è formato da bambini, 
adolescenti e giovani presenti alle varie 
celebrazioni liturgiche.

Gruppo Scout Fondato nel 1945, ha 
avuto alterne vicende. Oggi accoglie più di 
65 elementi ed offre ai ragazzi del quartie-
re una proposta seria e costruttiva di vita.

Gruppo Teatrale Costituitosi circa 
otto anni fa, vuole coltivare l’umiltà, l’amo-
re, l’altruismo… da trasmettere. È possibi-
le far vivere questi valori attraverso il canto, 
la danza ed il sorriso? Il Gruppo pensa di sì.

Coro Nasce alla fi ne degli anni ’80 ed ha 
avuto modo di farsi apprezzare. È formato 
da circa 30 elementi. Si trova una volta alla 
settimana per le prove e per preparare la 
liturgia.

Comunità Gesù Risorto Pre-
sente da più di vent’anni, aderisce al Rin-
novamento Carismatico Cattolico. Offre 
uno stimolo per accogliere il messaggio del 
Signore sviluppando i carismi che lo Spirito 
elargisce.

CASA 

FAMIGLIA 

LODOVICO 

PAVONI

Quotidianamente accoglie negli spazi coperti 
60 ragazzi, mentre nel cortile si possono con-
tare un centinaio di adolescenti.
L’ambito sociale e familiare dei frequentanti 
è soprattutto quello dell’immigrazione e del-
la povertà.
Vi operano circa 40 volontari di varia pro-
venienza ed estrazione sociale. Tutti offrono 
la propria disponibilità a titolo gratuito. Ogni 
giorno sono presenti cinque volontari fi ssi, 
mentre gli altri si alternano a rotazione. L’o-
rario: dalle 16.00 alle 22.00 circa. Il fi ne è 
quello di inserire i minori e le loro famiglie 
(o quel che ne resta) nella società metten-
do a disposizione spazio e tempo per venire 
incontro ai vari problemi che si sono creati 
ed offrendo un aiuto concreto nel disbrigo 
di varie pratiche. Oltre all’aspetto scolastico, 
che è sicuramente il più importante e vistoso 

per i ragazzi, sono attivati corsi di vario ge-
nere: sportivo, teatrale, ecologico, di abilità 
manuale ed espressiva,…
In estate è operante il ‘Centro Estivo’. Inizia 
con il termine della scuola e si protrae nei 
mesi di giungo, luglio e per metà settembre, 
dalle 7.00 alle 16.30, pranzo compreso. Le 
attività sono varie, come accade in un Grest.
Nei primi otto giorni di ago-
sto, inoltre, è organizzato un 
soggiorno estivo a Bomba in 
Abruzzo.

La proposta della Casa Fami-
glia è tesa a:

– meritarsi la fi ducia di ra-
gazzi e famiglie

– entrare nella dinamica 
mentale degli utenti per 

proporre vie di civiltà, legalità, educazio-
ne

– proporre un progetto di vita che poggia 
su autostima, integrazione, interazione 
culturale

– vigilare su comportamenti di devianza
– tenere vive le varie tradizioni come ric-

chezza da condividere.


